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Se non si voterà l'equo canone entro il 28 

Probabil e una nuov a prorog a 
per i l blocc o degl i affìtt i 

ì incontro tra ministr i e rappresentanti dei gruppi: si cercano soluzioni 
per accelerare l'esame della legge - o della destra e di settori de 

Con un fermo richiamo alla politica di unità 

l o del  chiede 
più incisività del o 

Spunti critici sui cont 
di emergenza - Sodd 

enuti dell'azione finora svolta - Osservazioni al modo come il PSI si colloca nel quadro 
isfazione per le dimissioni di Giovanni Leone  Gli equil ibri interni - Oggi parla La Malfa 

A - o un.i nuova 
a U dei l i t u 

pe  i i chi' su! i alenila 
no dei i i 

i lY l iv ion  (1(1 nuovo p ie 
salente della a ' 

i è stata vent i lala i 
al la ( 'anic i .! ani a in modo 

, ed ha fatto oj'gct 
Ut di una i < oiisti l ta/io 
ne dei i del le 

e polit iche della mangio 
a eoi) il o del la 

 l iust i / ia. i e-,co o 
t io. 

\ ediii ino i onie o le 
cose, e (piali sono i tempi 

v i dell'» <\ io i amine. 
Appi nv ala  St nato pi un.i 
di Nata le e a d.i! 
La special»' eoiiifliissioll e l l ' t i 
del la C u n ei a.  ini|) )i laute 

v \ed in iento e in questi 
i ali esame d< |l',is-,ciii 

hlea di i i tono. Siamo 
aiu a alla lasi- della s 

e , i he si e 
U del ptevistn pe  il a 

e intento i 
.sino della a ni o lass is ta 
e . assecondato

i n della . 
l a o p ie 

vedeva che la a e 
.se il nuovo lesto della legge 

o ì 211 pe  < onsen 
e il e e 1.1 dcliiiil i 

va a  pa l le del Sena 
lo nel l 'u l t ima set t imana di 
questo s tesso mese, a iulo-sso 
(|tlllld l di (|iie| .'{( i che 
£ n da ta di s( a di (luci-
la che doveva e l 'ult ima 

a del blocco. 

o de' le
s t :e un (|Ut'sti i svilup 
pato i gli i f iume 
di decine di di pi t tat i: e do 
mani iiiten 1 Ti « alo i on la 

e di < enl inata di 
eiuendaiuei i t i. soli enlo solo 
da e (lei

a dunque di e e 
la p: ima e piti i i lei an te s a-
(lenza, e ih e 11 a 
-.missione del o 
al St nato < he poi si o 

e nel l ' impossibi l i tà di 
i e il e a 
del l ' i i i i / m della -eduta con 
giunta pe  l 'e le/ ione del mio 
vo ( ap.t dello Stato, e 
la (piale i'attiv ita lei'islativ <i e 
gnu o a sospesa. 

Collie l i un tegg ia ic qui .sta 
s i tua/ ione.' Le e i o
libil i sono .soltanto due' o 

e nel i o una 
volontà po l l ina cosi pivi i sa 
e a di e i tempi 
legi-dativi i in e 
i eden/a (ciò che ch iama 1 i 
i ausa la i esiponsubilita non 
solo delle e |x»litiche del 
la . ma anche del 

) d-i e al o 
definit ivo del l 'equo canone 

a della scadenza del 
; o e un imo 

vo o di a 
che i tut tav ia i 
z.iali e lementi di novità, con 

e cioè di e 
che si muovono nella logica 

a e 
del l 'equo canone. 

Nella a due/. ione si 
muove la convocazione pe

lunedi di una e cui 
o 1 i pe

i i pubblici. Staminal i. 
e della ( i iust i / ia, . 
ed e-p<in« nti dei g  ippi pa

! della a 
|)e e i modi e le i on 
dizioni pe e un de 
i isivo impulso a l l ' esame del la 
legge. Seppu solo a titolo 

. o si è 
o pe  questa solo 

zinne sottol ineandone la ne 

< essita tecnica e i he Top 
à |>olitica. 

i de l l 'ennesimo de 
< o di a viene ò 
venti lata la lmeno da a 
< ini .solo come un inalami i 
t ato o < he. o\ e si n 
de.sse inevitabi le à as 

e --- 1 comunisti lo 
hanno sottol ineato sin da ie 

, nel o dei i to l to 
qui i  le -
stiche di un o 
espili i ta inente preparatorio 
del nuovo e del l 'equo 
canone. Com'è possibi le e 

e una a di tal 
' La soluzione è impli -

c i ta negli stessi meccan ismi 
della legge pe  l 'equo canone 
in d iscussione. La legge ap-
punto à Comuni. e 
gioni e o ad e 

o e mesi — una se-
e di e indispensabi li 

pe  l 'a t tuazione del l 'equo ca-
none. 

, il o — ove na-
e si e neces-

a una nuova a del 
blocco, e solo in questo caso 

— poli ebbe già e 
questi elementi del la legge 
imponendo sin da a l 'at-
tua / ione delle e [vinte. n 
a l t i ! tei unni pe  questa 
.sfal la si e n g u a da 

e uulomatii amento lo 
s l i t tamento dei tempi del va 
i o del la legge e. . 
si o sin da a 

i fondamentali d'in-
o immediato senza i 

quali il e del l 'equo l a 
none e a mol-
ta ' ò e che il 

o i una a 
a sullo stato di con-

v azione e manutenz ione 

degli immol l i l i . obbligo 
i pe  i comuni (li e i 
[ i telat ivi al l 'ubica 
i z.ione degli immobili, c iò che 
, equiva le a e sin da 
| a a i fondameli 
 tali pe  l'equo iannue- che 

' cos 'è un o , che 
 cosa una , quali i li 

velli di e dell 'edi-
lizi a ab i ta t iva. 

: il o del la 
legge può a e evi-
ta to. e in questa e il 

 si è mosso tenacemente 
e à a e la 

a iniziat iva. a se in 
s al la nuova a 

si dovesse , questa 
à e consistenti 

e i elementi di novità, 
in a i del 
nuovo . 

g. f. p. 

A Brindis i moriron o 3 opera i e 83 restaron o ferit i 
 w n l - i  i l ^ ^ ^ — ^ — » m i m m  . j » ^ » » ™  i ! i i i ^ 

Inaudit i ritard i nell'inchiest a 
per il disastr o all a Montediso n 

i ieri alla Camera da numerose interpellanze - Quasi una difesa di 
uffici o del sottosegretario - i Giulio : «Un dato politico allarmante» 

BRINDISI — Famil iar i degli operai della Montedison in al lesa di notizie dei loro congiunti fuori dallo stabilimento i l 
giorno della violenta esplosione 

A — A q ì.is. -e t te me-: 
e o a', ! 

( l iun ico n il i n 
disi e i ucc.si e : 
8.1 , pe  ì e - p l o t o ne d. 
un » pe  la / o 
ne di e t i l e n e ', con .sono .stai: 

a : noti i i : 
del l ' indi .cv-ta p o n i " » .! dal 

o del o pe  ac-
e le cau.se del la s ca 

, ne la a ha 
coi-.v '.u.-«> e penale « he 

e aveva o al.'cm:.-> 
«noce il i 119 t 
7(>ii : e ne: . 

a £Ì , del 'o stesso -
s iden te del ia . 

e i«ui una i 
na ilife.-a i l 'ai f c o «cu. acceii 

o dop i» o iti 
ques to i eh i nno, t a l; 

" da ti d: o co.-! i lu : 
«cono ;ì .succo del le a 
7ioci e a c o me del -
no dal o Acci'u 

. m a t t i na .tl'.a a :n 
cvo.vsione del la d..s, j-.s.o.ie d: 
t e t te e e ò 

Il direttor e 
della Confindustri a 

in lit e 
per l'affitt o 

A - o Savona, di-
e del ia , 
e un o e 
o nel p a g a m e n to del 

l 'af f i t to . ' q u a n to a 
 (Un ione piccoli ò 

p n e t a n> a n n u n c i a n do c he 
o il ( t i nnen te e s t a ta 

e m e s sa u na sen tenza di 
o l ha deciso an 

che d. e o inca
l a m e n to a l la e cost i t i! 
z iona le pe e ecce 

e o la a del 
blocco dei f i t t : d i e es tende il 

e v incol is t ico anche a ci. 
inqu i l in i con a l t. icdd i ti 

.  da mol ti 
p . 

l.e e h a n no avu to .in 
t lo e c o m u ne !« 
p io t ' . - 'a pe  le t c!ie 
« oini ina a / ioni :e.-e dal -

. la dent ini  de! e 
o che « tecn.co > de. 

mot iv. < he o la cono 
 en?,i del la v e n ta una fe

ma a pe  la e 
ii.-  !iz;i d.i e dcll 'cscvi:! : 
\ o di i impegni pe

e l ' i n io lumi t a (leali o 
i al pò.-tu d: lavoio .-en/a 
a e da .-ce'.'e a 

. d e t t a te dal ia loii.ca 
del f i t o 

 quanti» in e : a 
o ;. lompas ino F -

n a n do : O m l io p u n t a n do .-u 
d ue ijue-stioni . eie.le 

e e la lentezza de. la 
a i n t a n to Se n 

-i a a . p . m t. i 
e a d-v-.-ion: i ap .de — ha 
d e t to il \ e d»»l 

o (o inun is ta - q.ie.-:o 
e un d a to pol i t ico dec i samen te 

e C'è un e da 
e ne; i del le 

v . t t .me e  la co'.lftt.v.tA 11.1 
zinnale o lo .-; comp.e. e . 
tempi , e o 
d i l a n i a te in cau.s,, eh e -e 
.-po'.i.-ahil.'a yvr con e 
più i c non pa te ie. e 

e nei i della n 
. a de! « 

leit.ji.az.one a a del .a 
o jxn o e 

— ha ACC'.unto i G iu l i o — 
e il t a t to che <1 o non 
al»h a man;te.-tat«i al di la 
d. u na e i 
ca e e su l l ' i nadeguate? 
/a de l l ' a t tua le . al 
c u na e vo lontà pol . t .ca d. 

e i i pubbl ici in 
o di e a 

m e n te la a sui pesti 
di . 

a a di ques to a t ieg-
p . a m e n to a .-tata del n?.-to 

e so t to l i nea ta 
da l lo s tesso o 
A c c i : in quel la e del la 
sua i ded ica ta al le n-
velaztoii- d: s t a m pa a u na 
no ta n ,-ulla u 
iazione «iel a di 

.sjie.-a pe  la ^ d"t 
i imp .an ti c ius to pe  s l̂. 

i inn; '78 SU n -
.sionante d o c u m e n to < -
s to m au la da Luc iana Ca 
.-tell ina, del i ... d e n un 
c iava l'u.-o diffu.-o d < rflct-
tunre certi lavori di "in'l'i -
tenz'onc »*  l'i  particolare le 
prandi ferviate roti criteri 
prd auztoiiali « d i e. certo. 
«*  possono dare una maqai^re 
tranuuilìita  ''io.  s:cuiamciitc 
inctdonu *ui  co*ti di piodu-
zior.c » l ì : p u e  p e c c o. 
s aesz ungeva . quel la no ta 
in e d i e e non 

: cas d: « compat-
tata necessita » e meg'.-.o, an-
zi « b'^ogna correre ragione-
lo'.meute dei ri-i!u  i t «cn-
; u "dogvu"  sulle ne*  essi la e 
iuìle perioda ita d'interi er.tot-

- « l.'ohietino e non 

' 'r.anutcìcre e. \e proprio non 
<e ne può fare a meno, ma-
nutenere il  p:u raramente 

 possibile »' 
! l o Accil i ha 

o t u t t o, ma ha e 
fe.so di , di quel 

i documento, e 
più innocua a*  !:m te del l' 

o pe  :! e «Sem 
hm — ha «.-aio e il 

e del o — 
che il  dm wicnto ponga ine 
i ei.tn s-,,'"(j j:»'(f"«»''« ti iov.:c 

 ; . o^ti d:
: (O'i la r d:z'<>v.e' uni < on 

il  ri  ij-ia"  tnt io 
iie"r:  ani.'enz o'ic <te*+n * . 

, a n ha i f;nal-
::  r.u- o un dif t e 

i 
: 

g.f.p. 

Seminari o ad Albine a su 
democrazi a e terrorism o 
O A — « a de 
a i ta i .ana nel .a lo t ta 

o il o t -
-ione->- e ques to ,ì t ema di 
un - e m i n a . .o n a / . o n a . e. a 
n i z / a to o « A l i t a 
l a " d: . ed .1 c u .a 
del le se / .on -cuole di -
t i t o e . de l 'o S t . v o. 
cii e -: a ; i '23. 24 
e 2ò g iugno l i o 

o a a una e 
'az ione su .< l o di 

e de: comuni . - t: 
i ta l iani sul le funz.om del lo 
S t a t o, dec i, i di co 

o e del le .s t i tuz ioni p 
e ». U na seconda 

e à t e n u ta dal 
c o m p a g no Ugo i su 
« i del la lo t ta demo-

a pe e pubbl ico. 
ne l la d i fesa e nel la -
maz ione del la società e del-
lo S t a t o ».  compagni -
cel lona, Luigi , 

, , F lamlgn :, 
Neppi , . 

. a ; 
o u na e d; co 

. 
Le : pe  q u e - 'o 

, d: - tud io ta.'.a cui 
e ha u to 

anch'» il C^n ' -o del ia
ma de ' lo S t a to »». v a n no fat 
te e a l l ' i s t i tu to 
-.  o Al.cata > di . 
t e .e fonando ai o 0.S22 
v " n44S7. T e n e n do 
con to d i e o dei com 
p a ca deve e 3 t o 
pe  la a di g.ovedi 22. in 
q u a n to l ' inizi o del * e m : n a no 
è f issato pe  le e nove del 
m a t t i no d: . 

L a conc lus ione dei i 
è a nel la m a t t i n a ta di 
d o m e n . ca 25 g iugno  Comi 
ta ti i sono i 
di e 1 nomina t i vi 
de. compagni che -

o al o -
m e n te al la a del-

o di A lb inea o 
lunedi 29 g iugno 

Due giorni di dibatt i to 
congressuale permettono di 
cogliere umori e atteggiameli 
ti dei repulìiiiicam di fronte 

| ol momento politico e sociale 
1 die il  paese sfa i n e n d o. con 
 l'occhio rivolto ai rapporti tra 

le jorze politiche e alla .-.tra 
tegia die jl  propone con 
tra la crisi economica e i 
pericoli insorti sul terreno 
dell'ordine democratico. Ten 
l'unno una rapida ra^^egna dei 
motivi emersi cella diictis 
sione. 

N 
'/.\ — //  co 
mime alla totalità delle ami 
lisi e dato da ima accentuata 
preoccupazione per la gravi 
tà della crisi, tanto economi 
ca quanto istituzionale, al 
punto da accelerare la si 
tuazione che l'intesa di mar 
zo voleva affrontare
zion fatta per le voci ci diche 
e discordi della destra guida-
ta da liucalossi d (piale 
ieri ha .sollecitato la % ripre 
sa della collaborazione con le 
altre forze laiche della sini 
stra democratica » — attorno 
alla politica di solidarietà na 
zionale si riscontra perciò il 
consenso della stragrande 
maggioranza del partito. 

L'emergenza — è .sfafo del-
lo da  Armani — t può 
essere l'ultima spiaggia per 
il  superamento della crisi del 
paese: dunque, bisogna asso 
Ultamente non sprecarla ».
questo non elimina l'insorge-
re di perplessità sui « limiti  e 
le incertezze dei suoi conte-
nuti », su cui si sono fer 
mati tutti gli oratori.  so-
stanza. per il  l'emer-
genza * non è mai solo un 
certo quadro politico ma an-
che e contemporaneamente 
un certo contenuto program-
matico e un certo ti\>o di 
comportamento delle varie 
forze politiche die vi ade 
riscatto *. 

 rischio è però, ha rile-
vato Giorgio /,«  che 
oggi « prevalga la tentazione 
di considerare l'accordo tra 
i partiti come una tregua 
politica da utilizzare solo per 
consentire ad ogni partito di 
consolidare i legami con il 
proprio elettorato ».  il  vice 
segretario Terrana: « .sul pia-
no delle politiche concrete la 
formula dell'emergenza non 
è una acquisizione senza con -
traversie, neppure dinanzi al-
le drammatiche difficoltà del 
paese p. 

O O O 
O — San sorprendono 

quindi le critiche mosse dai 
repubblicani a taluni com 
portamenti del governo e le 
preoccupazioni manifestate 
intorno al problema dei rap-
porti tra i partiti, e agli ut 
teggiamenti di alcuni di e.s.si 
ni  in modi) particola 
re*. Sei confronti del gabmet 
lo Andreotti vi sono .sfall 
.spunti perfino severi, che però 
non sembrano porlo in di 
scussione. quanto -- piutto-
sto — diretti a .stimolarne «de 

i e e coraggiose 
consentite dalla larga maggio 
ronza che lo .sostiene ». 

 un punto di vista ripreso 
da Sjmdoliiii. capogruppo dei 
senatori del  « Snn et >o 
no — egli ha osservato — al 
ternatue all'attuale, .sia pure 
tormentato, quadro politico: 
ne le elezioni amministrative. 
v-' i loro ris-ultalt da non so-
pravalutare, ne Vento dei re-
ferendum hanno indicato for-
mule .sostitutive di quella del-
l'emergenza.  tuttavia ir 
sogna riconoscere c'i r  n.ir i 
<;i è fatto mente, nelle ul 
lime settimane, per dare alla 
politica dell'emergenza. c;,e 
ma continuiamo a giudicare 
tn.so.stituilo'.e. u'i  ce,tei »t > 
elettivo e ir.ci.sii <> -. Gì ir 
g,i>  lar,enta'.-i 
a -uà volta i ! ' i T ^ ' im , ' . i i i ' > > 
ne] Qorerr. > e le :>r-T-e'.e 'r-: 
d'zio'ta'i  de mni-'r, d; a1 

irortare r  :>r-hic":-  cui-c.-'i 
per c'i'u

Come propongono a'.', tra i 
rcpuhhlirani  rì'  ovviare alle 
carenze che cred'tio di v.dt 
Viduare.' So-'a;:ialmer.'e. in 
cencio « valere pienamente le 
concezioni sul merito dei pTo 
bìcni, che es<i hanno jxtrtato 
nell'accordo a cinque ».  ai, 
cora (Sportoli;i e Terrana) ri 
propsmendo una « ricetta » più 
volte indicata dal  quel 
< couivolgiT.ento delle forze 
srtcìali » che dorrebbe rappre 
sentore l'antidoto alla « p-i.'i 
',ca del prm'vide'izial'smo bu 
Tocratico e corivtraiivo ». So 
'. 1 i c ' i : i?--
tarcaro pero, come si  ri?,-
voto, d coni memento <-he «
fftrzc che 1 oqhor.o difendere 
la  e la demo<ra 
z:a - si,no jtarttlc de'.l'on Bai 
taglia — hanno un .soli, stri . 
mento politic o per  salvarla 
non la loro divisione, ma la 
loro unità ».  allora che 
riprendono quota, nel ddxìt 
tito. gli accenti polemici ver 
so il  al quale si rimpro-
vera m sostanza, come fia fat 

La Commission e per la 
Cooperazion e Internaziona -
le * convocat a per mar -
ted i 20 giugn o all e ore 16 
press o la Direzion e del 
PCI. 

to l'altro  giorno
un comportamento che può 
* contribuire ad allargare far 
se un po' lo spazio elettorale 
dei socialisti, ma non certi) 
a far u.sctre il  dalla 
crisi v.  Battaglia il  .si 
colloca nella politica di unita 
nazionale « o una 
posizione di à rispetto 
alla  e al  non come 
uno strumento di unità ma di 
modifica del (piadro politico 

 l'impressione e die 
1 .socialisti o la pò 
liric a generale di unità all'est 
gema di affermare una loro 
posizione diversa, come che 
.sia. proi>no pache essi pen 
sano all'alternativa io. m .su 
noriline, alla nuora alleanza 
cattolico socialista) v. Anche 

J o Vi.scnfmi ba co 
o attribuire a 1. erte pre -e 

di posuionc del  un ef-
fetto di ' indebolimento e non 
certo di rafforzamento del 
quadro politico ». All'opposto 
coerentemente con la sua :>n 
postazione. Bucalossi ha det 
to di « apprezzare vivamente 
la posizione assunta dal
dopo la svolta del congresso 
di Torino ». 

E . A 
 —  riferimenti a questa 

vicenda hanno solo attraver-
sato con rapidi bagliori il  di 
battito, ("è stato un ampio ac-
cordo su! faffo che le dimis-
sioni di  non toccano il 
quadro politico, anche se es 

se. secondo Giumella, * hanno 
posfo e pongono problemi non 
s >ltatitn i.sfifiizionali ma an 
die politivi ». C"c da aggum 
gere che la decisione di /.co 
ne e stata, m generale, guai: 
ea'a » >'!>.»<a'una *. 

A A E t OLO 
 - Sun sembrano 

certo es serri problemi per il 
gruppo die raccoglie attorno 
a /.a a la e 
maggioranza di1!  parti'n 1 sul 
la destra vi è solo il  drappel 
lo di Bucalossi . circa il 10% 

- e un altio di d, legati
bardi e veneti, attorno al .)%. 
.sulla snrsira. la "iiuoranz". 
non supera >l 'i°o 1 Tnt'avui. 
nel partito c'è. rome ha rico 
noscinfo lo sf<sso i nel 
hi sua relazione, una senso 

e d> d i -aa i" 

Si tende e oe a ; tipo di 
' piatito di programma radi 
calo là doie il  programma
affna o si foffa per la sua af 
tiiazione. ciò'1 nelle forze <o 
fial i ». e -egnato da due ca 

- anell i! di » com 
vanente storica non mar vista 
della sinistra italiana s. e di 
punto di riferimento » di fnff i 
1 ceti produttivi che non si ri 
conoscono in una economia as 
sistita -!> 

Oggi parla  con 
un intervento .« consnnfn o « 
della sua attività promesso 
come preludio a un suo di 
stacco. 

Manifestazioni in Friuli 

col compagno Berlinguer 
A * ne d «(inizi e i popol ini p io inossl 

dal  -. tengono o^z e d o m a ni .11 ogiu e , 
sul temi della s i tua . -on  pol i t ica e in ten 
sa l 'a t t iv i tà del 'e i c o - n i ' u -V o . Ve 
ne/ a l ì u ' .a e :.i Valle d'Ao-t 1 d.v4- t ' .i .nono di li l g o
n: -: vot.» pei 1 i muovo dei eoii.-iftl i l e n o na 1 11 compagno 

o , sec-e tai .0 genti a le de! o . 
a e ge due ioni '. \i\ : a , e ,1 . 

l s e c c i a i .o i di', p a i i . 'o |v :<:a e dama tn, 
nel co: so d- una m a n i f e s t a / i e ne a e i ( ìo: i/.ia >. 

O lì .(ii.o .0' f i t t i . > 1! !'c p i - i l . 'n . i l : in o del 
 in p i o j i i m n . .i O JC do n.u>.  !'i" < ih 

OGGI 
Aosta Jo t t i . Rivlgnano 

(Udine) Macaluso; Saci 
le (Pordenone). Pajet ta; 
Riet i - Pecchioli, Bologna: 
Querciol i , Mi lano. Sero-
n i ; Roveredo (Pordeno-
ne): Serr i , Mi lano: Tor-
torel ln; Sannicandro Gar 
ganico: T r i ve l l i ; Azzano 
Decimo (Pordenone)- Vec-
ch ie t t i ; Carpi (Modena): 
PavoMni; Pavia- G. Cor 
ch ia i ; Catanzaro- La Tor-
re; Tr ieste: L ibe r t i n i . 
Muggia: Rossett i ; Porde-
none. G. Tedesco; Impe-
r ia : Tore l l i ; Maiano (U-
dme) . Triv/a 

DOMANI 
Pozzuolo Paderno: 

Macaluso; Tolmezzo Pa 
ie t ta ; Aviano (Pordeno 
ne)- Serr i : Pordenone. 
Vecchiet t i : Tr ieste: Goti-
th ier , S. Dorhgo (Tr ia 
ste). L ibe r t in i ; Tr ieste: 
Dama. Udine (Tor Vlsco 
sa)- G Tedesco; Ruda 
(Udine) . Tnva 

LUNEDI 
Mi lano Cossutta; Civl 

dale Pajet ta; Tor ino 
F lamign i ; Trieste Llber 
t i n i ; Monfalcone: S Ma-
fa i ; Chicns e Pordenone 
(Savio) Margher l : Porde 
none- Peggio. San Vito a 
T. (Pordenone): L Perei-

l i ; Aquileia (Ud ine) : T r i 
v»a. 

Convegno nazionale sui problemi finanziari 

Perché il PC
ha il bilancio 
«trasparente» 

Il rapporto tra mezzi economici e iniziativa politica 
Gli obiettivi del tesseramento e della sottoscrizione 

A — Con una s i a d c i /a 
che non è , ma soc ia 
t tempi i di un a 
tivo o in at to. so.10 cu 
/ .a li i a , o 

o di studi comunis 'i 
delle " . 1 lavo
del convel l i li na/ ionalc de! 

 sui : i ' n a n / . a 'i 
del . 

l dibattit i) - avv iato da 
una e del l ompau ' .o 
Antclh — s, è svi luppato po

a m o n t a t a: cont inua 
questa mat t ina e à con 
clu-o (Li 11:1 o del 
(ompufjno i della  -

. o si Lene 
ad unii set t imana da un vo 
to - quel lo del m 
sul f .nan/ iamento pubbl ico ,c 

i — su una a d 
e connessa al le (|tn 

stioni che sono al 1 o de' 
l onveC io o del . 

n e c leme i to di  -
f 'ess o;.e. du:U|ae. al qu.i.e 

hanno fallo costante i 
mento tutti t;ii . 

A (picsta nf lcss.oi ie — t he 
nvoste il O d, e dei 

i t 1 complessi
ti che li l ec ino al le più va 

e i del.a società 
1 ,v il e .1  può da iv un 
t onti ìhuto essen/ ale n qua 
le modo'- . o a 
e avanti ha detto \nte l !: 

e e più espi ci ta. 
. i a. la :iost'-;i 

at t iv i tà . ul: ' 
fin. ohe coii e> â a - s o h i a mo 
.1 e di m a s ,a e demo 

o chi- 1 comunisti i 
no al la a f a l l 'u-o di 

o pe  il o

a ' 1 d<-1 
 il i ito dei m e // 

f*e  l ' in./ at iva jml t ua e ( »il 
. i>e  la s tampa, e 

« e * o a i 
, il e < onto 

i) ibb':<  tir i b: 
i no'i io!o ,\iz'.. .si " 

ma a tutti ull i e a la 
c i t tad i ' ian /a nel .silo coni 
plesso  tut tavia - - la i t la 
/ ione lo ha sottol ineato 
questo impec io ha b i s o do 
di una e (pialli io i / o 
ne. a pubblicità dei b.laiic . 
si e detto, deve i 11 

o uno dei momenti più ai 
ti di a m./.at iv ,1 de! . 
to: il d.batt i to, la discussa» 
ne. l 'esali le i o dei con 
sunttv 1 e delle t v :s:oni. 1U 
\ e f.tl's > 1 ostinile c n e fa 
le 1 e t a (li massa a pai 
' > dallo

( v 1 ' o 
sta", i in questi ulti 
un a ni .-Vitelli ha o 
1 i o-s,\ o 1 lev i di i 

nu dia a 11 he dal lt'T'i 
a! 1!»7  è passata d,\
a  Tito , con un aumen 'o 
di 1 ' 1 e  sditati della 
sotto,, / o ne dai à nul i . in1. 
de! l'.lTÓ ai 111 m ; p-< v 1 
sf pe  quest 'anno 

a l 'anal is' -io 1 d e ,e fi
i a ; - i ^ 

s|- d e ve e " t f . i t ! 1 ol 
mato e o 

a esii.'eli/e e p.»>sib l ' ta. 
esiste o una s tua 
/'Olle ni 1 paese ( he es;C- i n 1 

1 e p ù a e 
vole dei 1 oiniinis'i N'uov  un 
p e ci e nuove a 
La pa t to del l ' inan/ iamento 
ptibbl 1 o - ha : ( ondato \ 1 
teli, - i -onta ii 2'1 <'; 

flelU e 1 oinn'i , e ile! 
. f i t ' o 1! » è as,t, ., 

- Co dal 1 o i d< j ' 
.sc  "1 e de . " 

A Bologn a il XIV congress o nazional e dell'associazion e 

Il ruolo delle ACLI nel mondo cattolico 
a ricerca di una identità è al centro del dibattit o - Si riducono i contrasti tra 

maggioranza e componenti di opposizione - i di una gestione unitari a 

una 1 . a fondaint 11 
tale. < !u si identif ica con 'a 

a s'e-,-,,1 del o c> 
:n in.s'a 1-1 p i o p po 111 questa 
d.re/ione p< r qualil t iare il 
 toio deil'autol man/iameiito. 
ne  si inaie i e co l ina e 
il  U t « io esistono 
da zona a /«eia d 1 / 
/.1/.01U a or^aui / /a / ioue. e 

- il lavoio da ioni 
p eie 

V'itoli ; il 1 tat to i unon'o 
il i a it 'a/ une al piano d. 
- . iliipj».» t tinaie 1 'te do 
1  a 1 e t i . i lhoato 1 .s<;a:i 
do ob.et' iv i il 1 e 

o il i!),T! \ (|.icste 'td 
1 azioni d (l ibati.to si 1 : 
1 h 1:11,Co pi  ' itta la pi m 1 

C 1.11.1 Alt . 'olil i di e siv 1 
- - lt pubblica/.«ni, d. p.i 't t*i . 
u i ' i i ola: 0 i ito 
all 'f 'nità. il 'i to\ o sv. lapno 
(1. l'.l . , . e del'.i 
s'.impu 1 omu'i ista soi.o 

s'a'i . nenli :ntt
u n ! , S. ti a t ta, .un a una 
v ol' 1 di qticstio 11 1 e . un 
s'on-i .11 a a a le 
p ò ,, biuta di si htppo di ìut 
tu 1 p u t . tu l tonve^no 
v ;e 1 -,:i dal ie " battìi 
te i a/ io ' ie ( he e an 
1 !tt una i si cita poi. 
ta ,1 p i . - 'a ie ali t o (pie 
s ': d a ti » qli t -t1 0!) et t .v 1 
fa' i.c tu  1< nie' i 'o a 

' tali ti ct . / iat 'V a. < olio 
1 ai ! a' 11 o il u 1 d ha '' 
"o lì. mas ,1 m i -''; i 
 1 o 1 ' 1*'a la -.1. .1 ta 

f. fu . 

- I 

l nostro inviato 
N \ - C e t 'u s.„».;(  , 

1 ' e : i o i.ub"i 1 i ,it 1 1 
t J.a a ib- 's 'an/.i 

: o l l - o l . ' l . ' t . . i i l s 1-1 ! ) V 

q.in.d: ola t t --. , 
1 i o a f  fi:..10

o \ o d » ' 
l o_ - .a: .1 p -i s;( i , - : t i . 
ìa s.i.j 1 <>:ni>o:.el.te » di i c i . 

o » i r,, di 1 On pe
ten to de. lun»"i del-, ma!, t 
s»-:,!i al i - - 1 . .! » 
e (i l o  la'.a 

- a ») t t blx 1! 
15 pe  <t:.*«">. e la « -1 

a » iq^cil. i ( !:e n^.. ,n. 
/ . du:'.. a:^i. Tu f j  1 j j . i i . i 
deiit  vil e 1 o .a 
* s^e.ta ,<> .al .s 'a .1 di~;»»

> i l i ! --"> J>e tei . t 'i . 
. o  „ . . , ; ; — 

~ '.«>n t - s ! ; i , i 1 ' l i , t i s ' r t T . 

. . . i l . / / a l . a t . t s f <ìt [ 

. - ina la q.it 
staine tìcill i « i i 

e più o . t . ts .on. il . -110:1.ta 
/.oi.e pii.ilit. i t.'.e (1; opt a 

i m.i !emat.t he. 
» i d. e 

ai.ni f.i le  hanno an.i 
e , al a qaa 

le i ipano tut te le ci,m 
ponenti, i he anzi hanno con-

o — !o anti( pava fiio 
\ edi il e i —
di e il s istema con 

e di elezione depli o '-
uanismi . passando d.ì
quello e fin qui 
:n , a quel lo maep ion 

. Si à dunque su un
* li.stone » che comunque, è J 

s 'alo so-,oi:'-.< a 'o tuoi pena!;/ 
a le »!:. » . ma fav<» 
a 1 . i . 'Cc . ' . i / . ' i ' i' a - -

a-., i 1 * m>. vi ' i ' .. d. 1 voto - -
- ;: i de; f : i n 
t  1/  a li 

a pa . ti -  e V. TO t h-
'.'  t.—» mo/io-t: e s lai: 
f.-nn.» tut te o al . 'cs i-
_» n/a ti: '. s .  > d' 1 '' 
t ompo..e: !. i e al'.'t tt.-.iùo v» 
o 1 tic il d ba!t : !o a v v i l o 

i Ui j ! t i" a - un p<i 
la a d o la « -  ::!t si  .le 

i . l i . e aveva sposato 
» :.. a -uà i t in 

t-odu!! iva. 
X'.t.iltii . a t 1.1 t t , a. coli 

. di q..t ila ' n .
se ' .e s,);;o s,-j . o i.u di 
' . f i lato o h.ì f a t o a 
' t a . < ne t s ' .a 'a 
a-.i e la - . 1 (... / o i .e d 
abb.-» d i i t l l a 11 i l . / . a i . t ' .e 

i . i i ' . - i v t i t . i 
i s s. , - ,11 , i s 11 t a t i , st .,\y [ l t 

s, a una ! 1 d. di,,i 
il.o (ie.la » a - ix - q lei 
la t he v. i ' i e eh finit a u 'a pi 

. «dosa , .jit'i - d. «  ' 
o » alla TX". ! d: 

bat t i 'o 'ut t . i ' . ia. f in i a q .(-sto 
momento non n.i lasi .ato a 

e t e ci questo 
sea-o i mat t ina ha o 
la a \ . f o no - che 
ha o pai di » 
efie d: . 

l e * i i 
smo » è * o pe

e la più comp'ess.i 
e in at to- a di 

una nde f im/ ione delia t di 
e della fede » al 

, 1 i il . . 1 n.o e-, i . co 
L i o « - -1 \ .0 t ;,  1 . i.' 1 . 
 d " o f f e - - " a - 1! ) .-.io

!  la ici - . . N ;-, . 
 riisoos'o ( | ( - 11*-. p a s c a lo a<l 

. ! . ( . "  :.-  :>! . '  a l . ' . ' . ! o 1 1 i\ 

. (t) 't a » -' :i-
\ lai /a pò ":ca p 1. d :  a 1 
 ane t i . - b i le ' <  ' "~1 a 

^ . ! 1  :  .: to i: v
(it lia 1  1 /a  v  . ' a — 
il i 1 1 v ili o o*  < -to » fi / a ( .-
.tinnì n q i< -to q :."TÌ-O '.  C. 
t .a'a f / .o: e <li h \C  lì i 
e a "e pu che p -  il 

. ; o ad .na iv>-:/.o: , « p-o 
te't.i » dal o -o 

i .tt.i ;>  l'off» m  o: 1 
d. iii. i - i a t a 
ie e.» q nvo .ab ic ia nte ( ittoli 
1.1. n.a < p ili i 0:  ( a .. 1 , : ;

 (1. .n\vr Ti ' n e ^ l .o a l le d 
V C  -e l t a l ta  l a b. S l'i 
so' l . . 'T i r i l ! V t l . ' i . u . u i ' i , . ' i r , : 

* a a '.,<? io,,f i . ,. 
e ' i t 'o ,i'ill... i e idi 1 

o . . / a 
oda o 1 e (1. -i .ino  1

, pa.' t . lo (liV 11 - » d. un 
1 Ve.'l'.if,..o d. j . .T.t. (1. l ./..iti 

va. omogenei per la e 
m a t n te .di a l t. iva i 
[x-  il e so. lale un si i 
volgono , una m 
tazione » — come  .spos-
sis- imo 1 t — del 
la ant ca e del l 'asso 
i i a / :on ismo eaUolu o. ma ( 01 
qualcosa m pa i: l 'ambizione 
di e nel so< iale il pe 

o (ma .si ' e an 
1 he l e g em »n;a. se non fos-o 

e spesso » dei 
i cattol ic i. n questa lo 

. ,1 1 hi na lumi ' o : 
' o q , 11 .le.'.a p. a
voi i ( 1 i j l i « q i mte
'.1 di ih- \< 1.1 1 n 
" f i n .li o ta io .o -e v .elle 26 

, n.a Jesi .one a 
e ii- a o »d 

a d vi é o d: 
f o - / i  e, o dialet t ico. 
'< 1 / a ' To < < ( . ( i t h. 
e e! ( -t. o i cat to 
l i a . 

\ ri r  ]Z'-r,':  "1 -ìon so 
' » s- i .1  1 - ' ; ' . * 11 v c s t l t 'l 

»  O ' . T i o qual 
( 1» <"J ! t ' c . - l r s j j p ;f . 

(.'  i n Co-ne 'a e del-
ia ( l".' (.1 ' 'olo » a 
!< >  ( la : o*. è , ' V n an 
< a " p 0 :' T f i  -en 
so 1 o (i-p-i !a « -< e' ta 
-" t . i i . -* . i 1. il . 1:0. t .,1 m.\ 

i in i n .11.1 i.'e e o 
, un - - . la ò alt :,/., 

i .a/.o' ia t .-. a.11 . come 
1 o di / a (annu i; nel pò 
n . - i . ^^ to d: a n ti < s 
so 11 -, , , C è 
stato ateo!"  da u 1 i o 
app lauso del l 'assi niblea F

< e . Lo* 
't .  ha o un z 
/o d: sa l i to d: (endo- » b 
b:amo i at to che la sua 

a e stata e 
p.enamt nte a de l l ' i .; 
totiomia di l l i . Al con 

o d i l l e Ai l . sono e 
senti ani he invitati del

. u e i 
gue /i del . del

Vanja Ferretti 
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